
PROTOCOLLO D’INTESA

tra l’Istituzione scolastica capofila del Progetto Assistito per la simulazione dell’istituendo Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti e il Comune di Molfetta 

    

                        

Vista la legge 15 marzo 1997, n.59, recante la delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni e agli enti locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa;

Visto il D.L.vo 31 marzo 1998, n.112 in materia di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali;

Vista la legge 28 marzo 2003, n.53, recante la delega al Governo per la definizione delle norme 
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale, in particolare l’art.2, comma 1,  lett. a) e c);

Vista  la legge 144 del 17 maggio 1999, e in particolare l’art.68 concernente l’obbligo di frequenza 
di attività formative;

Vista l’Ordinanza ministeriale 29 luglio 1997, n.455;

Visto l’Accordo per il potenziamento dell’educazione permanente degli adulti sancito dalla 
Conferenza Unificata Stato-regioni e Stato-città ed autonomie locali il 2 marzo 2000;

Vista     la direttiva ministeriale 6 febbraio 2001, n.22;

Visto     l’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato-regioni e Stato-città ed autonomie locali 
il 19 aprile 2001, relativo all’esercizio in sede locale di compiti e funzioni in materia di erogazione 
del servizio formativo di rispettiva competenza;

Visto     il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, e in particolare gli artt. 6, 7 e 8;

Vista     la L. R.  4 dicembre 2009, n. 31“Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e 
alla formazione”

Visto     Il PIANO REGIONALE POLITICHE SOCIALI  2013-2015 Ob. 10 – Investire nelle 
competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente,

Visto     il D.P.R. 263/12 “recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 
didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

Viste     le intese della CONFERENZA UNIFICATA del 20 dicembre 2012, riguardanti le politiche 
dell’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la 
promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali 

Vista  la CM prot. 4201 del MIUR sui Progetti assistiti.



Rilevato che ai sensi dell’art.4 della citata direttiva ministeriale n. 22/2001 i percorsi integrati di 
istruzione e formazione sono destinati prioritariamente alle fasce deboli della popolazione.



Considerato

⎫    che i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti  sono Centri di Servizio del sistema 
d’istruzione deputati all’attuazione dell’offerta formativa integrata ed alla costituzione di una Rete 
Territoriale di Servizio finalizzata alla promozione dell’offerta formativa e alla individuazione della 
domanda inespressa di istruzione e formazione ;

⎫    che, a partire dall’emanazione del O.M. n. 455/97, i C.T.P. istituiti dall’amministrazione 
scolastica hanno realizzato progetti di istruzione, educazione e formazione per adulti;

⎫    che il C.T.P. presente sul territorio del Comune di Molfetta ha realizzato unitamente a istituti 
superiori cittadini (sedi di Corsi Sirio) Progetti di alternanza Scuola - Lavoro e di Ricerca - Azione 
per favorire l’inserimento dei drop out ed avviare intese per implementare buone pratiche 
trasferibili e traducibili in altri contesti formativi;

T R A




•    il Comune di Molfetta, rappresentato dal Sindaco, dott.ssa Paola NATALICCHIO, con delega 
all’Educazione e Istruzione, e dal Vicesindaco, dott. Giuseppe MARALFA, con delega alle politiche 
Sociali;

•    il Dirigente scolastico prof. Francesco LORUSSO, preside della scuola capofila della rete tra i 
Centri Territoriali Permanenti IDA “Grimaldi-Lombardi”, “Galilei - Massari”, “Don Bosco – Melo da 
Bari”, “Caiati- Rogadeo”, “Azzollini-Giaquinto”, e le scuole serali di secondo grado: IISS “Mons. 
Antonio Bello”, Istituto Professionale di Stato per le Attività Marinare “A. Vespucci”, ITC 
“Salvemini”, tutte ubicate nel Comune di Molfetta:


SI CONVIENE QUANTO SEGUE



Art. 1 - (Oggetto dell’intesa)


L’oggetto del presente protocollo d’intesa consiste nell’attuazione di un piano di intervento 
finalizzato all’erogazione  di misure di accompagnamento  ed all’orientamento verso  il CPIA  di 
soggetti appartenenti alle fasce sociali più deboli, disoccupati, lavoratori privi di titolo di studio e/o 
di qualifica professionale, lavoratori con titolo di studio che desiderano riqualificarsi per ricollocarsi 
nel mercato del lavoro, anziani che intendono acquisire nuove competenze, NEET( giovani e adulti 
non occupati e né impegnati in attività di studio), stranieri, cittadini non italiani che hanno compiuto 
il sedicesimo anno di età e che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo 
di istruzione. 


Art. 2 - (Durata dell’intesa)


L’intesa ha validità per l’anno scolastico 2014/215, con possibilità di rinnovo con il consenso delle 
parti contraenti.

Art. 3 - (Finalità)


Le finalità del presente protocollo di intesa sono:


•    orientare i cittadini nel reinserimento nei percorsi di istruzione e formazione ;

•    favorire l’inclusione sociale;

•    rimuovere gli ostacoli che impediscono il reinserimento scolastico;

•    garantire, a seguito di un percorso di istruzione, il conseguimento di un titolo di studio per  
l’acquisizione delle competenze di cittadinanza secondo il Quadro Europeo delle Qualifiche  ;

•    facilitare l’esercizio del diritto-dovere di cui all’art.2, comma 1, lett. c), della legge n. 53/2003;


Art. 4 -  (Modalità di attuazione)

La rete delle scuole per adulti funzionanti nel Comune di Molfetta, si impegna a:

a.    rilevare i fabbisogni formativi del singolo individuo mediante attività di ascolto, orientamento, 
valutazione dei crediti formali, non formali ed informali;

b.    Individualizzare il piano di studio;

c.    sottoscrivere un patto formativo individualizzato a ciascun utente;

d.    prevedere percorsi formativi certificabili al fine di facilitare la mobilità verticale e/o orizzontale 
all’interno del sistema formativo;

e.    fornire i seguenti percorsi scolastici  di primo livello presso le propria sede associata (CTP 
“Azzollini- Giaquinto”): Lingua italiana per stranieri - Livelli A1 e A2, alfabetizzazione, scuola 
secondaria di primo grado, assolvimento dell’obbligo di istruzione e acquisizione delle competenze 
di cittadinanza;

f.    fornire i seguenti percorsi scolastici  di secondo  livello presso le proprie sedi operative:

-    IISS “Mons. Antonio Bello”;

-    Istituto Professionale di Stato per le Attività Marinare “A. Vespucci”, 

-    ITC “Salvemini”;


    Il Comune di Molfetta si impegna a: 




a.    sostenere misure di accompagnamento che contribuiscano a rimuovere gli ostacoli alla 
frequenza di tutta l'utenza, garantendo, in particolare, le pari opportunità;

b.    favorire e sostenere le azioni di pubblicizzazione dell'offerta formativa proposta dalla rete;

c.    organizzare in collaborazione le scuole in rete, annualmente, la celebrazione di una giornata 
istituzionalmente dedicata all'apprendimento permanente;

d.    individuare opportune forme di sostegno alla partecipazione individuale, dirette ai più 
meritevoli e bisognosi.

e.    stimolare la frequenza degli stranieri minori ospiti nei centri di accoglienza.

f.    Sostenere Azioni di Supporto al progetto assistito per l’avvio del C.P.I.A.

g.    far rientrare le attività e l’offerta formativa del CPIA fra le risorse utili per l’azione di presa in 
carico degli utenti da parte dei socio-assistenziali del Comune;   

h.    Favorire, nelle proposte per il dimensionamento della rete scolastica territoriale, la 
individuazione di sedi esclusivamente destinate alla formazione degli adulti

L’ufficio Scolastico Regionale per la Puglia tramite il Nucleo di Supporto Tecnico si impegna a:

a.    costituire un tavolo permanente finalizzato al monitoraggio delle attività;

b.    contribuire  al raggiungimento delle finalità mettendo a disposizione le proprie strutture 
tecniche;

c.    sostenere l’azione di formazione in servizio dei docenti coinvolti nel Progetto Assistito.

Art. 5 - (Impegni congiunti tra le parti)

Le parti contraenti si impegnano ad individuare risorse umane e finanziarie da  destinare alle 
finalità previste dal  presente protocollo di intesa. A tal fine, si costituisce un tavolo tecnico con 
rappresentanti delle  parti contraenti, Il tavolo tecnico monitorerà l’andamento delle attività nel 
corso dell’anno scolastico 2014/15, attraverso cui raggiungere le finalità di  cui al precedente 
articolo.  


Molfetta, ______ 2014




LE PARTI FIRMATARIE

Il Sindaco del Comune di Molfetta                                        __________________________

Il D. S. del Progetto Assistito. CPIA Bari I.C. “Galilei-Massari” Bari ____________________

Il Dirigente scolastico dell'I.C. "Azzollini Giaquinto" Molfetta _________________________

Il Dirigente scolastico dell'I.I.S.S. "Mons. Antonio Bello" Molfetta ______________________

Il Dirigente scolastico dell'I.I.S.S. "Amerigo Vespucci" Molfetta ________________________

Il Dirigente scolastico dell'I.T.C.G.T. "Gaetano Salvemini" Molfetta _____________________

Il presente protocollo d’Intesa è stato sottoscritto oggi in mia presenza dai 
sigg.ri:_________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
____________________________ dopo averne udita la lettura.



Molfetta, __________ 2014



                            Il Segretario Generale

_____________________________



